
JL \J pagina \.ZA 
i ' ^ l - V h C C u / >&V 

nel Mondo Sabato 
ma^io 1993 

al confine tra Siria e Israele occupate nel '67 
Migliaia di coloni israeliani dovranno abbandonarle 
in cambio di un accordo di pace con Damasco 

L'esercito degli irriducibili 
sfida Rabin dal Golan 
Viaggio nelle Alture del Golan, al centro del nego
ziato tra Siria e Israele. Tra il verde delle coltivazioni 
spuntano ancora i segni tangibili della guerra. L'in
certezza della comunità drusa, la «disponibilità» dei 
rabbini ultraortodossi e la rabbia dei giovani kibbut-
zim: «Non crediamo alla volontà di pace di Assad, 
Rabin ci ha tradito». Ma i generali israeliani ribatto
no: «11 compromesso con Damasco è inevitabile». 

' ' DAL NOSTRO INVIATO 
UMBERTO DE QIOVANNANGELI 

• I D I RITORNO DAL GOLAN. 
Basta un semplice colpo d'oc

chio per capire il perche della 
sua centralità nel negoziato di 
pace tra Siria e Israele: da 1000 
metri d'altezza, l'altopiano del 
Golan domina la pianura di 
Hauran in Siria, la valle della 
Galilea in Israele e si allaccia 
dalla parte del Libano su l'Ari-
tilibano e l'Hcrmone. Il suo ri
lievo accidentato sembra raf
forzarne la caratteristica di 
piazzaforte, che i sinani dopo 
la costituzione > dello .. Stato 
ebraico riempirono di bunker, 
trincee, postazioni di artiglie
rìa, minacciando cosi le lince 
israeliane poste a livello infe
riore. L'8 giugno 1967, una vol
ta cessati i combattimenti sul 
fronte egiziano e siriano, l'e
sercito di David si lanciò all'as
salto del Golan, che sarà con
quistato in due giorni. La su
perficie occupata aumenterà 
di 510 kmq dopo la guerra del 
1973, per lo meno sino al 31 
maggio '74, quando l'accordo 
siriano-israeliano di disimpe
gno, realizzato dall'allora se
gretario di Stato americano 
Henry Kissinger, consenti a 
Damasco di riprendere pos
sesso della sacca occupata al 
momento della guerra dello 
Yom Kippur (1973), e di una 
piccola parte del Golan, tra cui 
la sua antica capitale Kuneitra. 
Il 11 dicembre 1981, Menahem 

Begin, trasformando l'annes
sione di fatto in annessione di 
diritto, ottiene dalla Knesset un 
voto «che applica alle alture 
del Golan la legislazione israe
liana»; una decisione che tre 
giorno dopo, 17 dicembre, 
l'Assemblea generale dell'Onu 
dichiara all'unanimità meno 
due voti (Israele e Stati Uniti) 
«nulla e non avvenuta». , 

D'altro canto, l'importanza 
di queste colline non si misura 
solo sul piano stategico-milita-
re. Nel Golan, inlatti, nasce 
una delle sorgenti del Giorda
no, il cui sfruttamento è di vita
le importanza in una regione, 
come - quella mediorientale, 
carente di risorse idriche. 

L'altopiano dista solo 160 
chilometri da Tel Aviv, ma il 
viaggio che affrontiamo per 
giungervi, assieme a Nicola 
Zingaretti e Umberto Gentiloni 
della Sinistra giovanile, appare 
molto più lungo, una sorta di 
viaggio nel tempo, in quel gro
viglio inestricato di culture, tra
dizioni ed etnie che (ormano 
lo stato d'Israele, Dall'«occi-
dentalizzata» Tel Aviv all'anti
ca Nazareth, abitata da quegli 
arabi israeliani che chiedono, 
spesso inascoltati, di trovare 
una piena integrazione in uno 
Stato non più confessionale. 

. Da Nazareth a Hurfesh. villag
gio druso alle pendici del Go-

' lan. Giungiamo in un giorno di 

Trionfale 
ritorno 
per quindici 
esiliati 

• i GERICO (Cisgiordania). Ac
colti a Gerico da una folla in 
tripudio di migliaia di conna
zionali, quindici attivisti politici 
palestinesi hanno fatto ritorno 
ieri in Cisgiordania e nella stri
scia di'Gaza, da cui alcuni di 
loro erano stati esiliati oltre 
venti anni fa. Sono la prima 
metà di un gruppo di trenta di 
cui Israele ha autonzzato il n-
tomo, come «gesto di buona 
volontà». A prima vista, la mos
sa israeliana sembra aver avu
to almeno un risultato auspicato: quello di rafforzare il prestigio e 
la posizione della delegazione nei Territori, che si erano molto 
indeboliti per la crescente delusione dell'opinione pubblica pa
lestinese davanti all'assenza di risultati tangibili del processo ne
goziale, apertosi con la conferenza di Madrid, il 30 ottobre 1991. 

«Il ritomo di questo primo gruppo di esiliati - ha dichiarato 
Radwan Abu Ayyash, esponente politico vicino all'Olp - è una 
conseguenza di Madrid, è un primo frutto». 

Tra la folla di notabili arabi che, assieme a migliaia di altri 
connazionali, hanno atteso per ore sotto un sole cocente, alle 
porte di Gerico, l'arrivo dell autobus degli espulsi dal posto di 
transito con la Giordania, sul ponte Allenby, distante circa due 
chilometri, non si è visto nemmeno un esponente di movimenti 
che si oppongono ai negoziati. 

festa: la comunità drusa israe
liana (80 mila persone, 18 mi
la delle quali direttamente in
teressate alla trattativa sul Go
lan) ricorda la nascita di Jeth-
ro. padre della moglie di Mosc. 
«La maggior parte dei 4000 
abitanti di Hurfesh - afferma 
Shakib Shan'an, il giovane ca
po villaggio - fanno parte del
l'esercito e della polizia d'I

sraele», sottolineando in que
sto modo la piena integrazio
ne dei drusi nello stato ebrai
co. Tuttavia, Shan'an non na
sconde che la disputa sul 
Golan divide oggi la sua comu
nità: «C'è incertezza e inquietu
dine - ammette - tra i 18 mila 
drusi che vivono nel Golan. 
Molti di loro sono preoccupati 
per quello che li attenderà una 

volta "restituiti" a Damasco. 
Ma il discorso che sento più 
spesso ripetere è questo: vo
gliamo una pace vera, e se il 
prezzo è quello di ritornare a 
far parte della Siria, siamo di
sposti a pagarlo. Anche se 
questa sarà una scelta molto 
dolorosa». 

Hurfesh è l'ultima tappa pri
ma di salire nelle «Alture con
tese». La prima impressione è 
di un paesaggio incantevole, 
dolcissimo, dominato da una 
vegetazione rigogliosa e da 
una serie continua di boschi di 
mele e di vigneti. Ma a ricorda
re bruscamente che questo è il 
Golan, da sempre teatro di 
guerre, ci pensano i cartelli 
gialli che segnalano le zone 
minate, gli «scheletri» dei bun
ker e ciò che resta delle fortifi
cazioni siriane distrutte nella 
guerra dei «Sei giorni». Su alcu
ne di queste compaiono delle 
scritte in ebraico, fatte di re
cente, che il nostro accompa-

Un sondàggio rivela che dopo i «cento giorni» la First Lady è più amata del presidente 

Gli americani preferiscono Hillary 
Sondaggi e grande stampa Usa tifano per Hillary. La 
first lady sarebbe oggi più apprezzata del marito 
Clinton. Bon ton, eleganza e una grinta non indiffe
rente sarebbe il suo mix vincente. I sociologi dico
no: gli americani hanno ormai assorbito lo shock di 
una donna in politica. Sarà vero? E se l'obiettivo fos
se quello di attaccare il democratico Clinton attra
verso una caricatura di Hillary? 

Wm WASHINGTON. Un son
daggio del Wasshington Posila 
promuove sul campo e il capo
gruppo repubblicano, Robert • 
Dole, la chiama «Mrs Presi-
dent». Lei è Hillary Rodham 
Clinton, first lady agguerrita di
venuta, dopo cento giorni dal
l'insediamento, ancora più fa
mosa del presidenziale Bill. Se
condo il quotidiano statuniten
se, il 56 per cento degli inter

pellati afferma che Hillary «si 
sta muovendo nella giusta di
rezione» mentre sette elettori 
su dieci sparerebbero oggi a 
zero su Bill Clinton. 
Ma viene il dubbio che tanti 
elogi alla nuova inquilina della 
Casa Bianca siano, in realtà, 
usati dall'autorevole giornale 
conservatore per colpire il pre
sidente democratico. Che, ef
fettivamente, non gode in que

sto periodo dei favori della 
grande stampa, innervosita per 
quel suo comunicare in diretta 
attraverso gli studi televisivi o 
preferire il giornale locale ai 
grandi magazinc federali. 

In realtà, anche da un altro 
recente sondaggio emergereb
be che Hillary è più popolare 
di Bill. 1 suoi meriti? Un misto di 
donna in carriera e moglie cu
stode di gioie e dolori, vestale 
di successi e insuccessi del 
marito salito al potere. 

Il marito, è il discorso del 
Washington Posi, le ha dato un 
incarico da far tremare i polsi 
ad un veterano della politica, 
contenere i costi della sanità e 
dare la mutua a tutti gli ameri
cani, e lei non si scompone, ti
ra dritta per la sua strada. E i 
rapporti con i repubblicani? 
Lei è sicuramente più attenta 
di Clinton che li ha snobbati da 
subito. Persino sul discorso al

l'Unione c'è voluto il suo zam
pino per raddrizzarlo e render
lo più accettabile. Insomma, 
sarebbe lei la vera presidentes
sa degli americani. Anzi i so
ciologi si stanno sbizzarrendo 
ncll'interpretare il mutamento 
dei costumi della classe media 
americana. Ormai il popolo 
Usa è adulto, ha assorbito lo 
shock di una donna sul pro
scenio della politica. Verrebbe 
da chiedersi perchè, allora, 
una donna non riesca mai ad 
essere eletta presidente. Ma, 
attenzione, la politica non ba
sta. Anche a quei cappellini 
cosi stravaganti, come quello 
azzurro calzato il giorno del
l'insediamento e vivisezionato 
da tutti i grandi media, sembra 
che la HiTlary-first lady vi abbia 
rinunciato. Bon ton, eleganza 
e una grinta non indifferente 
sembra il mix vincente. Vin
cente anche sul manto investi
to, in uno dei frequenti diverbi 

della coppia presidenziale, da 
una Bibbia lanciata elegante
mente da Hillary. C'è di più; i 
Clinton dormirebbero in ca
mere separate mentre la figlia 
Chclsca non riesce a parlare 
con la madre perchè troppo 
indaffarata. Il tutto sarebbe ri
ferito dalle guardie del corpo. 
Lui è un donnaiolo ma le con
fessa tutto; i suoi più segreti 
propositi sulla Bosnia e le sue 
amarezze per quel pacchetto 
economico che stenta a vede
re la luce. 
Scofitto, dunque, Bill da Hilla
ry, vera eminenza grigia del 
palazzo; ma sconfitta anche la 
nuova first-lady in questa cari
catura che puntualmente si 
scorda di raccontarla per quel
la che è. Una donna, tra le mi
gliori avvocatesse americane, 
sposata con il presidente degli 
Usa e, non perquesto, muta te
stimone della politica. 

Nessun doppio suicidio: la leader verde tedesca Kelly sarebbe stata soppressa nel sonno 

«Petra uccisa dal suo compagno» 

Aettere~\ 

Nella foto: festa per il ritorno di alcuni palestinesi espulsi 

gnatore, un dirigente dei gio
vani laburisti israeliani, tradu
ce con un certo imbarazzo: 
•Rabin traditore, hai perso il 
Nord». L'imbarazzo è presto 
spiegato: a tracciare quelle 
scritte non sono stati i seguaci 
della destra oltranzista ma i 
giovani dei kibbutz, gli eredi 
dello spinto comunitario sioni
sta, la quasi totalità dei quali 
nelle elezioni del giugno '92 ha 
votato per il partito di Rabin e 
per il Mcrctz. «Hai perso il 
Nord»:con questo slogan il pre
mier laburista è stato dura
mente contestato dagli abitanti 
del Golan, dopo che aveva 
adombrato la possibilità di re
stituire almeno una parte delle 
Alture alla Siria in cambio di 
una «pace sicura», «Quello slo
gan - spiega Haim, uno dei 
giovani kibbutzim che dirige il 
movimento "Pace con il Go
lan" - ha un doppio senso. 
Vuol dire che Yitzhak Rabin ha 
smarrito il senso dell'orienta
mento politico e che sta per
dendo il Golan, una terra d'im
portanza strategica per il siste
ma difensivo nord-orientale 
del Paese». 

1 15 mila ebrei che vivono 
oggi nel Golan scombinano le 
categorie con cui si è soliti divi
dere politicamente Israele. 
Qui, a dichiararsi disponibili 
ad una «pace (con la Siria) in 
cambio dei territori (il Golan)» 
sono i militanti della destra re
ligiosa, il cui leader è l'ex-rab-
bino capo degli askenaziti, 
l'anziano Shlomo Goren. Il lo
ro pensiero, in sostanza, è que
sto: di Giudea e Samaria - i no
mi biblici della Cisgiordania -
non dobbiamo cedere nem
meno una zolla, perchè fanno 
parte della terra sacra di Eretz 

' Israel. 11 Golan, no, il suo pos
sesso non è contemplato dai 
Sacri testi. Per questo, a certe 
condizioni, possiamo restituir
lo per intero ai smani». 

La grande delusione per un 
tradimento inaspettato: è que
sto ciò che emerge dalle paro
le dei dingenti dei kibbutz che 
ci spiegano per ore le ragioni 
del loro «no» alla restituzione 
delle Alture. «Nel 1978 - rac
conta Michael Landsberg, pre
sidente del movimento dei kib
butzim - ero un giovane labu-
nsta. Un giorno, i dirigenti del 
partito mi dissero di andare in
sieme ad altre centinaia di ra
gazzi nel Golan. perchè "Israe
le aveva bisogno di coltivare 
quelle terre e di rafforzare la 
sua sicurezza". Trovammo so
lo campi minati, terreni incolti 
e niente acqua. Mentre oggi. 
cosa è il Golan puoi vederlo 
con i tuoi occhi». Ora Michael 
Landsberg preferisce pensare 
ai programmi futuri del movi
mento: «Entro un anno - spie
ga - svilupperemo il turismo, 
amplicremo il settore agroali
mentare, finiremo di costruire 
gli alloggi in cui vivranno altre 
cinquemila persone». E se a 
Washington, lo interrompo, 
Israele firmerà la pace con la 
Siria in cambio della restituzio
ne di tutto il Golan? La risposta 
di Landsberg è immediata: 
«Non credo che Rabin giunge
rà a questo. Ma se dovesse ac
cadere, noi non accetteremo 
mai di lasciare queste alture. 
Non vogliamo vivere con l'in
cubo di una nuova invasione 
siriana». • 

è ormai tarda notte quando 
lasciamo Ortal. «Radio Israele» 
sta trasmettendo un'intervista 
al generale Uri Saguy, capo 
dell'intelligence isreliano: «1 si
riani sanno bene - afferma Sa
guy-che.il mondo è cambiato 
e che non possono più contare 
sugli aiuti economici e militari 
dell'Urss. Per questo ritengo 
che oggi sia possibile un ac
cordo di pace con la Siria». 
Chissà se ad ascoltarlo vi era
no anche i ragazzi dei kibbutz. 

Il capo della setta è fuggito? 
Non c'è il corpo di Koresh 
tra le 77 vittime di Waco 

M WASHINGTON. Settanta
sette seguaci di David Koresh 
sono morti a Waco, Texas. Di 
questi, settantadue sono bru
ciati nel rogo con cui si è con
cluso il lungo assedio dell' Fbi 
contro la setta dei davidiani. 
L'ho hanno reso noto gli inve
stigatori federali, dieci giorni 
dopo I' assalto finale al «ranch-
fortezza dell' Apocalisse». I 
medici legali di Forth Worth 
hanno effettuato 28 autopsie: 
almeno sette sarebbero i morti 
per colpi di arma da fuoco, in 
alcuni casi sparati alla fronte 
da distanza ravvicinata. I periti 
non hanno però elementi per 
determinare se si tratti di suici
di o se le vittime siano state uc
cise da altri componenti della 
setta. Cinque cadaveri restano 
ancora tra le rovine: sono in 
avanzato stato di decomposi
zione e. secondo gli investiga

tori, la loro morte risalirebbe al 
28 tebbario, quando gli agenti 
federali lanciarono il primo, 
fallito, attacco contro il ranch. 
Gli abitanti della cittadina però 
non hanno dubbi: Koresh ed 
altri seguaci sono riusciti a 
scappare. Il leader dei davidia
ni non è tra i corpi identificati 
finora. Ad alimentare l'ipotesi 
della fuga contribuisce la con
figurazione del ranch: «Per 
quanto ne sappiamo era pieno 
di tunnel» afferma un abitante 
di Waco. I legali dei davidici 
sopravvissuti al rogo afferma
no che i loro clienti hanno vi
sto per l'ultima volta il santone 
intorno alle dieci del 19 aprile. 
Il ranch fu avvolto dalle fiam
me un paio di ore più tardi. Ma 
secondo gli investigatori i tun
nel sarebbero stati troppo pic
coli per permettere la fuga di 
individui adulti. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 

• • BERLINO. Non fu un suici
dio, ma un omicidio. Meno ro
mantico, più brutale dello sce
nario in cui i due amanti si 
danno la morte d'accordo l'u- • 
no con l'altra. E più misterioso. ' 
Petra Kelly non aveva alcun 
motivo né alcuna intenzione di • 
morire: è stata uccisa nel son
no e non deve aver avuto il mi- -
nimo sospetto di quanto stava -, 
per- accaderle. L'assassino de- (' 
v'essere stato Gert Bastian, il • 
suo compagno trovato morto • 
con lei ai pnmi di ottobre nella 
villetta di Bonn in cui i due ave
vano vissuto insieme"per anni. -. 
A lui portano tutti gli indizi e 
non ci sono ragioni di dubitare 
del suo suicidio. A meno d i ; 

non voler pensare a una mes
sinscena quasi metafisica l'i- . 
notesi di un duplice omicidio, • 
d'un assassino venuto da fuori 
appare improbabile. La rico
struzione dei fatti sembra prò- • 
prio dover essere la più sem- • 
plice: Bastian ha ucciso la Kel

ly mentre lei dormiva, poi si è 
tolto la vita. 

Ma perché? Invece di rispon
dere alla domanda gli investi
gatori ufficiali hanno accredi
tato lin dal primo momento la 
tesi dei doppio suicidio e ad 
essa restano fedeli. A riaprire, 
in un certo senso, il caso sono, 
allora, gli amici di Petra. Il loro 
«portavoce» è Lukas Beck-
mann, segretario del gruppo 
parlamentare federale dei Ver-
di-Bundnis 90, il quale ieri ha 
lanciato una serie di pesanti 
accuse contro la «faciloneria» 
con cui finora la Procura di 
Bonn ha condotto le indagini. 
Sulla base dei documenti di 
cui gli amici della coppia sa
rebbero in possesso (lettere, 
agende di appuntamenti e al
tro) Beckmann ha sostenuto 
di essere «arrivato alla certezza 
che Petra Kelly è morta senza 
preavviso e senza alcun assen
so da parte sua, uccisa inten
zionalmente nel sonno. Indizi 

che mettano in dubbio il fatto 
che ad ucciderla sia stato Ba
stian - ha aggiunto l'esporiente 
verde - non ce ne sono. Il mo
vente, però, resta da accerta
re». Beckmann dice di non vo
ler «fare speculazioni» in meri
to alle presunte rivelazioni, ri
prese con qualche clamore e 
scarsissime prove da un paio 
di settimanali, su una presunta 
passata attività di Bastian co
me agente della Stasi, la temi
bile polizia politica della Ger
mania est. Racconta, però, che 
proprio il giorno indicato dagli 
esperti come quello della mor
te, il 1° ottobre (i cadaveri fu
rono scoperti qualche giorno 
più tardi), verso mezzogiorno, 
aveva avuto con Bastian una 
conversazione telefonica pro
prio sul tema Stasi. Le voci, in
fatti, giravano già allora e lo 
stesso Beckmann, l'ex genera
le e la Kelly proprio in quei 
giorni stavano discutevano il 
modo per affrettare le ricerche 
di eventuali dossiers a loro ca
rico negli archivi dell'ex mini
stero per la Sicurezza dello 

Stato. C'era qualcosa di vero in 
quelle illazioni? E possibile che 
Bastian avesse effettivamente 
un passato di dubbi rapporti 
con la Stasi? Che sia stato spin
to al suicidio dalla paura di ve
nir scoperto? Qualcuno che 
potrebbe dare qualche rispo
sta, secondo Beckmann, c'è: 
se effettivamente l'ex generale 
fosse «passato al nemico» i ser
vizi segreti occidentali e l'intel
ligence della Bundeswehr, che 
lo tenevano comprensibilmen
te d'occhio, ne avrebbero avu
to sentore. Se qualcuno sa 
qualcosa parli, chiedono gli 
amici della Kelly. E intanto se 
la prendono con la Procura 
che, a sostegno della tesi del 
doppio suicidio, ha portato an
che una presunta «grave ma
lattia» che avrebbe afflitto lui e 
lei. Petra Kelly, come risulta 
anche dall'autopsia, non era 
affatto malata. Era una donna 
vitale, piena di progetti ed è 
stata uccisa. La sua memoria 
merita almeno che si sappia 
perché. . 

«Niente case 
sul terreno 
dell'ex lager 
nazista» 

• • BERLINO. Il c a p o degli ebrei in Germa
nia Ignatz Bubis si è pronunciato ieri contro 
la progettata costruzione di appartamenti 
sul terreno della ex-caserma delle SS di 
guardia al c a m p o di concent ramento nazi
sta di Sachsenhausen. pochi chilometri a 
nord di Berlino. • . ' • • • 

«Non riteniamo opportuna la costruzione 
di abitazioni» qui» - ha detto Bubis durante 
una visita all'ex-lager sotto tutela com'è luo
go di memoria. Il presidente del consiglio 
centrale degli ebrei in Germania si è detto 
favorevole a che, se possibile, la zona venga 
conservata nel sua essenza. 

In ogni caso, ha aggiunto, la decisione 

Il capo della 
comunità 
ebraica 
tedesca 
Ignatz Bubis 

spetta alla cittadina di Oranienburg sul cui 
territorio sorge l'ex-lager nazista. 

Si calcola c h e nel c a m p o di concentra
mento nazista di Sachsenhausen siano stati 
uccise dagli aguzzini chea centomila perso
ne provenienti da diciannove paesi. Finora il 
luogo era rimasto intatto ed anche nelle zo
na circostante non e rano state realizzate 
abitazioni. 

Recentemente è stato bandito un concor
so urbanistico per l'eventuale edificazione 
della zona circostante, dove tra 1' altro sor
geva la caserma delle SS, le spietate «squa
dre di protezione» (Schutzstaffeln) che sor
vegliavano il lager. 

Laureata 
polacca 
vuole 
corrispondere 

• • Redazione Unità, 
mi rivolgo a codesta reda

zione conia calda preghiera 
di pubblicare nel vostro 
molto letto giornale questo 
annunzio. Sono polacca, ho 
34 anni, sono laureata in 
storia e vorrei corrispondere 
con italiani ed italiane per 
poter approfondire la cono
scenza della lingua italiana. 
Sono in grado di invitare da
ta persona per un soggiorno 
in Polonia. Distinti ossequi. 

AnnaWisniewnka 
87-100Torun 

ul. Bazynskich, 44/6 - Polonia 

Se l'abbonamento 
è nominativo 
perché le Fs 
non rilasciano 
il duplicato? 

• • Egregio direttore, 
mi rivolgo a lei non per 

avere la soluzione al mio 
problema, che a quanto pa
re, a dire anche del direttore 
generale delle Fs. è irrisolvi
bile, ma per rappresentarle 
una questione personale 
con l'Ente Fs che a mio avvi
so sa di «inganno». Al mo
mento dell'accaduto 
(31/08/1991) ero residente 
a Vasanello (Vt) e viaggian
do come pendolare sulla li
nea ferroviaria Orte-Roma 
fruivo di un abbonamento 
ridotto per statali di 1 " classe 
(il cui costo era di L. 
76.500). 

Allo scadere di tale abbo
namento, nel rinnovarlo 
(30/08/1991), il personale 
addetto svolgeva la sua fun
zione rispettando tutte le 
operazioni di rito previste 
prima di rilasciarne uno 
nuovo: 

1. la dichiarazione atte
stante il luogo ove prestavo 
servizio ed ove ero residen
te, rilasciata dal mio ente di 
appartenenza; 

2. l'abbonamento scadu
to; 

3. la tessera mod. Al. 
FAtto ciò, il personale ad

detto compilava un nuovo 
abbonamento che era costi
tuito da due parti: una matri
ce che rimaneva agli atti del
le Fs, ed una parte che mi 
veniva consegnata; su en
trambe erano riportale le 
mie generalità ed il numero 
di tessera mod. At. Da quel 
momento ero in possesso di 
un nuovo abbonamento no
minativo e come tale non 
cedibile, relativo al mese di 
settembre 1991. Il giorno 
31/08/91 ' (un giorno do
po) , ho subito un furto, in 
seguito al quale venivo pri
vato, tra le altre cose, di det
to abbonamento. Da quel 
giorno è iniziato il problema 
del quale ho fatto accenno 
all'inizio della presente. 

Infatti, visto che l'abbona
mento in questione era no
minativo, pensavo fosse le
cito chiederne il duplicato; 
anche perché quello che mi 
era stato sottrano non pote
va comunque essere utiliz
zato da nessuno poiché il 
personale addetto al con
trollo sui treni è tenuto oltre 
ad accertarsi del possesso 
del titolo di viaggio, a chie
dere l'esibizione della tesse
ra di riconoscimento per co
loro i quali sono in possesso 
di un abbonamento nomi
nativo. 

A cosa sarebbe incorso 
colui che veniva trovato in 
possesso di un abbonamen
to non intestato a lui stesso e 
peraltro risultante • rubato? 
Ho voluto fare questa preci
sazione perché qualche ad
detto alle Fs mi ha risposto 
dicendo che non si rilascia
no duplicati visto che l'ab
bonamento rubato potreb
be essere utilizzato da altre 
persone poiché il personale 
addetto al controllo non 
sempre si accerta tramite 
l'esibizione di un documen
to che il viaggiatore ne è l'ef
fettivo proprietario. Se que
sta affermazione è vera non 
è altro che una pecca del
l'Ente Fs e per la quale ne 
pagano le spese i cittadini. 

Comunque, dopo aver se
guito la normale scala gerar
chica, che dal personale ad
detto all'emissione dei bi
glietti delle stazioni di Ortc e 
di Roma Termini mi ha por
tato fino al capo ufficio viag
giatori dell'Ufficio commer
ciale delle Fs di via Marsala 

(Roma), venivo a cono
scenza che l'Ente Fs non ri
lascia alcun duplicato di ab
bonamento succitato, an
che se nominativo. Non sod
disfatto di tale risposta, ren
devo noto il tutto attraverso 
una lettera spedita il giorno 
17/10/91 al direttore gene
rale delle Ferrovie e ponevo 
le seguenti domande: 

1. è possibile che l'Ente Fs 
in caso di furto di un abbo
namento nominativo non 
ne rilascia un duplicato? E 
se '• cosi, perché' 

2. È possibile avere il rim
borso delle spese di un ab
bonamento visto che, pur
troppo, sono stato costretto 
a rifame un altro? 

Facevo altresì presente 
che presso gli archivi delle 
Fs sarebbe stato seplice n-
scontrare che su due diverse 
matrici di abbonamento c'e
rano riportate le mie genera
lità ed il numero di tessera 
mod. At che ho già enuncia
to; dimostrazione del fatto 
che per lo stesso periodo 
(l'intero mese di settembre 
1991) nsultavano emessi 
due abbonamenti di ! = clas
se, per la stessa tratta ferro
viaria (Orte-Roma Termini) 
ed alla stessa persona. 

Chiedevo quindi l'enun
ciazione degli articoli e del , 
regolamento ai quali si sa
rebbe attenuto per rispon
dere negativamente alle mie 
richieste. La risposta è stata 
negativa. Alla luce di quanto 
su esposto mi rivolgo a lei 
chiedendo se a suo avviso, . 
nel leggere tale nsposta, c'è 
qualcosa da nvedere o 
quanto meno da «aggiorna
re» sulle «Condizioni e tariffe 
per i trasponi delie persone 
sulle Fs» Visio che si fa riferi
mento a leggi del 1934, an
no in cui probabilmente , 
non esisteva nemmeno la 
possibilità di fruire di un ab
bonamento come quello in 
questione. • Inoltre faccio 
presente che in tale risposta, 
è pur vero che si parla di 
«abbonato» ma si fa riferi
mento al «biglietto» (che po
trebbe essere utilizzato da 
chiunque) e non all'«abbo-
namento nominativo» (che 
invece non può essere cedu- • 
to) .- . . - , .. ( . - . . . , , 
Angelo Pasquale Rapuano 

Napoli 

La Bull Italia 
«invita» 
i lavoratori 
ad andarsene 

M Sig. direttore de l'Uni
tà, 

la Bull Italia mulunaziona-
Ic francese con sedi a Calu-
so, Borgolombardo e centro 
ncerche a Pregnana Milane
se, ha annunciato pesanti 
tagli occupazionali. Si parla 
di un totale di 360 esuberi di 
cui 105 solo nello stabili
mento di Caluso. L'azienda 
ha inoltre l'intenzione di 
creare due società pseudo-
controllate dove dovrebbero 
confluire altri lavoratori per 
un totale di 120 unità. Per la 
maggior parte tecnici soft
ware, impiegati nell'area si
stemistica, e dell'assistenza ' 
tecnica. Soluzione questa 
priva di garanzie e prospetti
ve occupazionali per il futu
ro • - ' s 

In questa pesante situa
zione si trovano ancora sen
za collocazione definitiva 24 
lavoratori rientrati dopo 8 
mesi in Cig speciale, e allo
cate in un centro outplace-
mcnt creato dall'azienda. In 
tale centro i lavoratori, 
esclusi dal ciclo produttivo, 
sono tenuti con i mezzi mes
si a disposizione (telefono e 
fax). a cercarsi un'altra oc
cupazione. Gli interessati 
fanno rilevare che questa , 
collocazione anomala è in 
contrasto con lo statuto dei 
lavoratori, il quale prevede 
la salvaguardia della propria 
dignità. 

Si fa presente poi la non 
ottemperanza, da parte del
l'azienda, del contratto na
zionale dei lavoratori metal
meccanici, dove il su citato 
servizio non è contemplato. 
I lavoratori in outplacement ' 
sono stati invitati dall'azien
da ad andarsene in modo 
«spontaneo», facendo pale
sare, in tempi brevi, ulteriore 
ricorso alla cassa integrazio
ne e, successivamente, alla 
mobilità. 1 lavoratori Bull an
nunciano l'intenzione • di 
mobilitarsi per rigettare que
sto stato di cose, cercando 
di interessare, con questo 
scntto, quanti possono esse
re d'aiuto, per superare que
sta difficile situazione. 

I lavoratori Bull Italia 
Centro outplacement 
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